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PEM HABITAT TEATRALI è un collettivo di ricerca e produzione.
Il nostro linguaggio è quello dell’arte comica in tutte le sue sfaccettature e possibilità.

Il nucleo artistico principale è costituito da Rita Pelusio, Anna Marcato, 
Domenico Ferrari e Monica Giacchetto.

Per noi la scelta del linguaggio comico come proposta artistica 
è diventata negli anni una prerogativa.

La ricerca dell’ironia è per noi necessaria per affrontare tematiche civili e sociali.
Il nostro percorso artistico fa si che in ogni spettacolo si possano contaminare 

le tecniche d’attore per avvicinarci a ciò che definiamo arte comica contemporanea.
Siamo convinti che nulla come il riso sia in grado di veicolare i contenuti 

più profondi e rendere più umane le relazioni.

PEM Habitat Teatrali ETS
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GIOVINETTE

LA FELICITÀ DI EMMA

EVA DIARIO DI UNA COSTOLA
(versione musicale)

IL GIRO DEL MONDO IN 5 MINUTI

LO SCIOPERO DELLE BAMBINE
l’eroicomica impresa del 1902

DON CHISCIOTTE SENZA MANCIA

PAPAGHENO PAPAGHENA
circo teatro musicale

TOPONOMASTICA
musicale 

ANITA - giocolerie da bagno
comico

TROPPE ARIE
musicale 

MEGLIO TARDE CHE MAI
musicale

ccirco ccontemporaneo

tteatro ccomico

GARDI HUTTER
comico

BABORDI – under35

ULTIMO GIRO

BANDA OSIRIS
musicale

ccollaborazioni sspeciali

HOSTRESS

CANTAGIRO PER LA CITTÀ

STREET BEATLES

tteatro uurbano

IL TEMPO SENZA LAVORO 

IL CENSIMENTO DEI RADICAL CHIC
reading

L’INUTILE 
reading

tteatro lletterario

N U O V A  P R O D U Z I O N EN U O V A  P R O D U Z I O N E

N U O V A  P R O D U Z I O N EN U O V A  P R O D U Z I O N E



ULTIMO GIRO

Dopo 45 anni di carriera tra teatro, musica e cinema, la BANDA OSIRIS chiude il proprio percorso 
artistico con uno spettacolo finale: ULTIMO GIRO. Un lavoro che ripercorre successi, fallimenti, 
passioni, incontri e tutto ciò che può accadere in quasi mezzo secolo sulla scena italiana. 
Un viaggio tra clownerie, musica dal vivo, umorismo surreale, scena underground, impegno civile 
e ambientalista, in un mix di ingredienti che hanno reso la BANDA OSIRIS una realtà unica nel 
panorama teatrale, musicale e cinematografico. In circa un’ora e mezzo lo spettacolo non solo 
ripercorre i numeri più celebri di questi 45 anni di carriera, ma esplora anche il tema della “fine”: 
come festa, come conclusione, come un lungo saluto al proprio pubblico. 
Un’occasione speciale per vedere per l’ultima volta in scena la BANDA OSIRIS: un ultimo giro 
di giostra, un ultimo abbraccio tra la compagnia e il pubblico che in questi quattro decenni l’ha 
amata e sostenuta.

In scena compaiono i quattro membri della BANDA OSIRIS: sono quattro clown, musicisti, attori 
e artisti… Nel loro sgangherato e surreale mondo anche l’addio diventa una festa di nonsense e 
musica, di leggerezza e disincanto. Nel loro saluto al pubblico, la BANDA si offre, nuda e umana, 
in uno spettacolo di tenerezza, gioia, comicità e musica, che sono gli elementi che da sempre il 
pubblico ha incontrato negli spettacoli della BANDA OSIRIS. 
Un marchio di fabbrica unico e irripetibile, una cifra caratteristica che da oltre 40 anni ha lasciato 
il suo segno sui palchi, nella televisione e nel cinema italiani.

Di e con Banda Osiris, Sandro Berti, 

Gianluigi Carlone, Roberto Carlone, Giancarlo Macrì

Regia Alberto Rizzi

Co-produzione Banda Osiris, Ippogrifo Produzioni

Produttore esecutivo PEM Habitat Teatrali

ccollaborazioni 
sspeciali



Dopo nove produzioni con scenografie sorprendenti, Gardi Hutter si mette in gioco totalmente - 
quasi a nudo - e sfida il palco vuoto. 
Affronta in modo comico-filosofico il nulla - che non è mai nulla, ma annida un potenziale infinito.
L’evoluzione inventa. La natura gioca. La creazione continua degli ultimi miliardi di anni si è 
concretizzata in noi esseri sapienti, ma fragili – con agende e parcheggi strapieni.

Evolveremo…

Con la sua comicità ostinata e la sua straordinaria fisicità, la clownessa intraprende un viaggio, 
dal primo spasmo alla completa trasformazione. 
Dopo nove spettacoli sulla morte (tema di origine delle maschere comiche) si concentra ora sulla 
nascita, esplorando il momento in cui il niente diventa… qualcosa. Lo zero diventa…uno.

In questo spettacolo senza parole vivono gli opposti e i paradossi, che fioriscono e svaniscono tra 
buffonata e spessore. In un mondo caratterizzato da frastuono e sconcerto, Gardi Hutter invita il 
suo pubblico a godere della bellezza dell’origine, della nascita e del movimento continuo...

Una festa alla fantasia: clownesca, grottesca, poetica.

Con Gardi Hutter:

Scritto da Gardi Hutter, Michael Vogel

Gioco Gardi Hutter

Regia Michael Vogel (direttore artistico Familie Flöz)

Musica Neda Cainero, Pino Basile

Registrazione e audio Theo Bernardi

Costumi Valentina Rinaldi, Gardi Hutter

Parrucca Nina Kleine

Luci Theo Bernardi, Reinhart Hubert

Co-produzione Theaterhaus Stuttgart, 
Theatre Casino Zug, LAC Lugano Arte e Cultura

con il sostegno di Fondazione svizzera per la cultura 
Prohelvetia, Repubblica e Cantone Ticino – Fondo 
Swisslos, Kanton St. Gallen Kulturfönderung / 
Swisslos, Rheintaler Kulturstiftung

Produttore esecutivo PEM Habitat Teatrali

gardiZERO

TRAILER

ccollaborazioni 
sspeciali

https://vimeo.com/1150062071?from=outro-local


circo 
contemporaneo

Con Compagnia Trioche: 

Franca Pampaloni, Nicanor Cancellieri, Silvia Laniado

Regia Rita Pelusio

Drammaturgia scenica Rita Pelusio

Drammaturgia musicale Franca Pampaloni

Consulenza Luca Domenicali

Produzione PEM Habitat Teatrali e Trio Trioche

TROPPE ARIE

Troppe Arie nasce dall’incontro di tre veterani del concerto comico: Franca Pampaloni al pianoforte,  
Nicanor Cancellieri al flauto traverso e Silvia Laniado soprano lirico.
L’incontro con il lavoro del clown si unisce al talento e il virtuosismo musicale.

Le sonorità prendono il posto delle parole e i caratteri dei tre protagonisti così particolari riem-
piono con vigore il palcoscenico.

Un’anziana pianista e il suo talentuoso nipote, devono iniziare un concerto dal repertorio classico 
ma la giovane badante che li accompagna durante la loro tournèe li travolge con la sua passione 
per la lirica costringendoli ad abbandonare il repertorio previsto.

Le arie d’opera più famose vengono interpretate in modo bizzarro, accompagnate dal pianoforte, 
dal flauto e dai mille oggetti che Norma si proporrà di suonare.

Tra musica e virtuosismi, gioco di ritmi e gags, il Trio Trioche riesce ad avvicinarci all’Opera tra-
scinandoci in una girandola di Arie che ci commuove e solleva dal suolo.

 (password: troppearie)

VIDEO INTEGRALE

TRAILER

https://vimeo.com/168693550
https://vimeo.com/171432546


circo 
contemporaneo

Una donna, Anita.
Un luogo intimo e per certi versi quasi sacro, il bagno. 

Ecco una proposta tutta al femminile accolta con successo nei migliori festival e teatri italiani. 
Anita pare essere uscita da un fumetto di Maitena, brillante, sfacciata, sincera ma soprattutto ha imparato 
ad amare la vita. 
Ogni mattina se lo ripete davanti allo specchio del suo bagno che è il luogo delle sue riflessioni e dei suoi 
colpi di genio. 

Anita prepara la vasca, ci cade dentro e la trasforma in un profumato teatro all’interno del quale propone 
monologhi, giocolerie e canzoni comiche.

Autoironica, pungente, intrigante, Anita affronta i temi di tutti i giorni, sbeffeggiando chi la vita la prende 
troppo sul serio.

Di e con Anna Marcato

Regia Rita Pelusio

Produzione PEM Habitat Teatrali

ANITA
giocolerie da bagno

 (password: anita)

VIDEO INTEGRALE

TRAILER

https://vimeo.com/372695484
https://vimeo.com/369343370


https://martapistocchi.wixsite.com/martapistocchi/spettacoli
https://vimeo.com/499369994
https://vimeo.com/499243313
https://open.spotify.com/album/0OoKq4KxYU7Q5TKoFaJPdV


circo 
contemporaneo

Una volta erano un trio. Adesso sono un duo. 
E per ricordare la scomparsa di Rosa, le due anziane concertiste Ada e Elsa tornano in scena dopo 
tempo immemorabile, riproponendo il loro storico repertorio.

Tra un sorsetto, una partita a carte, molti dispetti, qualche litigio e improbabili passi di danza, le 
due vecchiette danno vita al più comico, sconclusionato e coinvolgente concerto di musica clas-
sica mai sentito.

Meglio tarde che mai è uno spassoso gioco clownesco con pochissime parole e sonorità inedite 
alternate ad arie classiche. 
Esecuzioni impeccabili che fanno da sottofondo ad animazioni di figura, gags virtuose e surreali, 
trucchi di magia. 

Un concerto comico, insomma, capace di incantare e divertire un pubblico di ogni età.

Regia Rita Pelusio

Con Franca Pampaloni, Nicanor Cancellieri

Scritto da Rita Pelusio, Franca Pampaloni, Luz Pierotto

Si ringrazia Tolin Pianoforti

MEGLIO TARDE 
CHE MAI

Spettacolo vincitore del “Gran Premio dello Spirito 2015”

Spettacolo finalista al concorso F.N.A.S. Cantieri di Strada 2007

Vincitore del premio Lavori in Corso 2007 del Festival del Ticino

Inoltre è stato selezionato non solo per la 52a edizione della KTV Kultur Boerse di Thun (CH ma 
anche per la I edizione dell’International Showcase Open Street Festival 2010 Montegranaro (FM)

 (password: megliotarde)

VIDEO INTEGRALE

TRAILER

https://vimeo.com/200953102
https://vimeo.com/204579812


https://vimeo.com/1012308546
https://vimeo.com/1009828779


https://vimeo.com/867166055
https://vimeo.com/186397579


https://www.pemteatro.com/wp-content/uploads/2023/04/CANTAGIRO-DOSSIER.pdf
https://vimeo.com/804381389/1f4ce62974


https://vimeo.com/399958906
https://vimeo.com/399966918


BABORDI

Chi sono i Babordi?

Quattro naufraghi imprigionati in una distesa infinita d’acqua. 
Oppure chiusi come un messaggio in una bottiglia abbandonata al capriccio dei flutti.

Questione di punti di vista.

Sono quattro esistenze che si ritrovano a convivere in precario equilibrio su una zattera metaforica, 
persi in una esistenza priva di orizzonti, di punti cardinali, di futuro.

Dalla loro fragile imbarcazione riecheggiano le domande di un’intera generazione smarrita in un 
mondo in cui tutti si sentono “togheter alone”, sempre insieme a qualcuno, ma perennemente da 
soli: nel lavoro, nell’amore, nella condivisione della loro interiorità.

Attraverso la maglia dell’arte circense e la poesia delle loro riflessioni, ci raccontano la loro 
condizioni di giovani in cerca di una via di uscita, di relazioni a cui aggrapparsi, di nuovi orizzonti 
a cui abbandonarsi.

Isolati da un mondo in cui non si riconoscono più, ma finalmente uniti tra loro, in un viaggio in cui 
potersi sentire finalmente liberi.

Con con Compagnia MetaFuori: 

Ottavia Bo, Lapo Madia, Zeno Piovesan, Anita Terzaghi

Regia Rita Pelusio

Musiche dal vivo Pietro Messina

Drammaturgia Domenico Ferrari

Movimenti coreografici di Luna Sanguanini

Light designer Simone Pizzi

Sound designer Pietro Messina

Produzione Piccola Scuola di Circo  
in collaborazione con PEM Habitat Teatrali

Si ringrazia Claudio Cremonesi

TRAILER

ccollaborazioni 
sspeciali

https://www.youtube.com/watch?v=Cgs8TJ9e15M&embeds_referring_euri=https%3A%2F%2Fwww.pemteatro.com%2F&source_ve_path=MjM4NTE


per info:
Monica Giacchetto +393287372332

distribuzione@pemteatro.com 

Anna Marcato +33470654591
marcatoannamaria@gmail.com
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